
hi fa ricerca ha due
esigenze distinte che
corrispondono ad at-

tività diverse:
- la ricerca di argomenti spe-
c1I1c1;
- l 'aggiornamento continuo
su determinati soggetti.
Ne1 primo caso è ut i le poter
consultare una varietà di fonti
d'informazione per essere slcu-
ri che la ricerca, anche se ri-
chiede molto tempo, sia esau-
stiva ed acctÍata; nel secondo
caso inrece l 'obiett ivo princi-
pale è essere sempre al coffen-
te di tutto quel che c'è di nuo-
vo ma con i l  minimo sforzo,
cioè r isparmiando i l  tempo,
che per il ricercatore è sempre
la risorsa più rara.
Mentre Ì'attività di rlcerca si è
fecentemente molto awantag-
giata dal\a grande disponibilità
di r isorse informative in rete,
1'aggiornamento, per assurdo
che possa sembrare, è diventa-
to più difficile perché nessun
ricercatore può avere giornal-
mente a disposizione il tempo
che richiede un'attività costante
di navigazione in rete per rece-
pire 1e novità. Internet e web
in  par t i co la re  sono un  espe-
rienza a vol le frustrante per i
tempi di attesa del1e reti, così
che qualche studioso continua
a preferire gli strumenti tradi-
zionali su cafia per il suo ag-
giornamento. Peggio aficoru,
qua lcuno r inunc ia  ad  agg ior -
narsi.
Anche procurarsi il documen-
to, una volta che si è ottenuta
f informazione, è un problema.
I'attività di ricerca e l'attività di
aggiornamento sono accumu-
nate da un gap tra l'informa-
zione recupeîata e il documen-
to .  in  o r ig ina ìe  o  in  cop ia .  da

62

leggere: la ricerca ed il recupe-
îo del documento sono sem-
pre due fasi distinte.
Un servizio ideale dovrebbe ri-
chiedere invece meno passaggi
possíbiii. Ad esempio:
- l'utente trova alcune citazio-
ni nella ricerca di banche dati;
- sono offerte scelte di forni-
tura diverse (per costi .  tempi.
suppofio del documento, cioè
cafia, Îax, file); se I'articolo è
in biblioteca questo viene se-
gnalato;
- l'utente fa un ordine in li-
nea;
- l'ordine è trasmesso al for-
nitore, attraYerso la biblioteca
se necessano;
- il documento è trasmesso
all'utente.

Questo servizio ideale è stato
real izzafo e si chiama cASrAS.
CASIAS è l'acronimo di Current
Awareness Seruices combined
with Individual Article Supply
(Servlzi di aggiornamento con-
tinuo combinati con la fornitu-
ra a richiesta di articoli).
In prat ica i l  servizio funziona
in questo modo: l  utenle r ice-
ve .  per  pos ta  e le l t ron ica  o  in
linea, segnalazioni su ciò che è
stato recentemente pubblicato
sugli argomenti di suo interes-
se e puo r ichiedere. nel la stes-
sa sessione di ricerca, una co-
pia degli articoli che gli sem-
brano impofianti.
Ho parlalo di un servizio inno-
vativo ma in realtà sono due
servizi tradizionali ben noti ai
bibliotecari, anche se non mol-
to diffusi nelle biblioteche ita-
liane: Diffusione selettiva del-
f informazione (sor) e Fornitura
elettronica del documento (do-
cument delivery); que1lo che è
nuovo in cASIAS è la combina-
zione dei due servizi  insieme

nell'insfrastruttura di rete. cA-
srAS infatti è spesso disponibile
anche separatamente nei due
elementi che io compongono:
CAS E IAS.

È composto da una banca dati
che contiene g1i indici di tutti i
periodici (chiamata Toc o Ta-
ble ofcontents) collegata al te-
sto pieno di periodici eiettroni-
ci oppure alla funzionalità di
ordine telematico del testo del-
l 'anicolo. Ma rendere disponi-
bile solo uno dei due compo-
nenti del servizio è un errore.
L'obiettivo del servizio cesu.s è
que l lo  d i  e l im inare  i l  gap  t ra
f informazione della pubblica-
zione di un articolo e Ia icerca
della rivista per leggere i1 testo
dell'anicolo. Cioè rendere faci-
le 1'aggiornamento e veloce il
recupero del documento, per
venire incontro ad entrambe le
esigenze evidenziate. Niente
vieta che le modalità di recu-
pero del documento siano uti-
lizzate anche per il retrospetti-
vo, ma, il servizio cASL{s ha co-
me finalità l'aggiomamento su1-
le novità.

cAsrAs e le biblioteche

Allualmenle le bibl ioteche vì-
vono un momento di grande
confusione. pressate dalle rivo-
luzioni tecnologiche da una
pafie e soffocate dalle conti-
nue restrizioni delle rìsorse dal-
l'a1tra, con diminuzioni sia di
personale che di finanziamenti.
La nuova filosofia dell'accesscr
piuttosto che del1'acquisto si
scontra con osîacoli culturali, e
cos ì  d i  so l i to  s i  sceg l ie  d i  ag-
giungere iÌ nuovo al vecchio:
cioè continuano i  servizi  più
tradizionali di acquisto, catalo-
gazrone e messa a disposizrone
di una col lezione locale che
assorbe la quasi totalità del bi-
Iancio, ed in più, sperimental-
mente, si attivano alcuni servizi
di accesso elettronico a banche
dati su cd-rom ed a Intemet.
L'estensione dell'informazione
disponibile liberamente da par-
te del r icercatore fa però au-

mentare  le  r i ch ies te  d i  acqu i -
sto, in un circolo vizioso diffi-
cilmente gestibile. Questa poca
chiarczza sulla politica da per-
seguire si manifesta in partico-
lare per i  periodici,  che rap-
presentano, per i ricercatori, 1o
strumento piu importante per
l aggiornamento. Ancora oggi.
credo, gli abbonamenti disdetti
sono pochi ma per i titoli ces-
sati non vengono fornite alter-
native.
Sicuramente cAslAs è il ser.'rizio
in cui più facilmente si può in-
trodurre la nuova filosofia del-
la bibl ioteca elettronica, con
diversi vantaggi:
-  p u o  r a p p r e s e n t a r e  l a  m i -
gliore alternativa al1'acquisto
de l l 'abbonamento .  Per  tu t t i
quei t i tol i  meno consuhati  assi-
cura infatti I'informazione sulle
novità ed, eventualmente, il re-
cupero veloce della copla del-
1'articoio;
- può garantire il miglior uso
della col lezione esistenre, che
spesso è  poco n t i l i zza ta  per
scarsità d'informazione.
I1 servizio cASTAS della bibliote-
ca o impiega inieramente risor-
se possedute dalla biblioteca o
usa seryizi commerciali esisten-
ti, anche combinati tra loro. Al-
cune biblloteche universitarie
sono state pioniere in questo
servizio innovativo. Questo ti-
po di seruizio reso disponibile
dalle biblioteche va dal livello
basilare a quello più sofistica-
to. Cito ad esempio:
nsseen, è una banca dati  che
contiene la segnalazione dei
più importanti periodici di in-
teresse economico, formata dal
lavoro cooperativo di più bi-
blioteche universitarie che si
sono divise il lavoro di spoglio
sistematico delle testate oltre
che l'impegno di fomire 1e co-
pie degli articoli;
il cte dell'Università di Bologna
ha messo a disposizione dei ri-
cercatori dell'ateneo la banca
dati dell'rsr Curent contents in-
tegrata al catalogo dei periodi-
ci posseduti sia nelle bibliote-
che universitarie di Bologna
che in altre biblioteche che a-
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Con cAstAs, la ricerca
diventa efÍicace

Seruizi di aggiornamento continuo conxbinati
con lafornitura a ricbiesta di articoli



deriscono al Catalogo collettivo
nazionale dei periodici (ecxp)
realizzato dall'rsnos del cxn.
In queste esperienze italiane il
seruizio cesus realizzato tende
ad una migliore fruizione della
collezione dei periodici raccol-
ta localmente o cooperativa-
mente. Obiettivo molto giusto,
visto che spesso f impegno fi-
nanziario notevoÌe, che gli ab-
bonamenti rapprebentano ogni
anno per le bibl ioteche, non
corrisponde ad un uso intensi-
vo della collezlone, come è di-
m o s t r a t o  d a  a l c u n e  i n d a g i n i
sull'uso delle raccolte.
La British Library, ben nota per
il suo seruizio di fornitura dei
document i ,  ha  da  a lcun i  ann i
affiancato il servizio fradiztona-
le con il cd-rom lnside che se-
gnala i1 contenuto dei periodi-
ci. Anche alcune reù cooperati-
ve di biblioteche, come ceRr,
metlono insieme le proprie r i-
sorse per la fornitura di docu-
menti, sia correntl che retro-
spettlvi, insieme all'aggiorna-
mento sugli indici dei periodi-
c i ,  l l  serv iz io  d i  segna laz ione
dj art icol i  conlenuti  nei perìo-
dici è molto costoso da realiz-
z a r e  c  m a n t e n e r e .  p o i c h e  r i -
chiede f implego dl personale
della biblioteca; è aggiunto alla
fornitura di documenti solo per
vendere meglio copie di anico-
li, vera fonte di guadagno. In
questo caso sia 1a British Libra-
ry che le ret i  cooperative bi-
bliotecarie creano veri e propri
servizi commerciali, che forni-
scono anche servizi sofisticati
come Uncover Reveal di cenr
che consiste in una licenza di
s l to  (c ioè  una l i cenza per  i l
campus un ivers i la r io )  che .  se-
condo profili di aggiornamento
noti, via posta elettronica, av-
verte periodicamente i ricerca-
tori di ciò che può essere inte-
ressante per loro tra le pubbli-
cazioni recenti. Ii servizio è di
grande valore per la notevole
copefiura delle biblioteche.
Le bibl ioteche che non sono in
grado di dedicare al servizio r i-
sorse interne, possono anche
sceg l ie re  d i  acqu is i re  serv iz i
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commerciali. Sono disponibili
servizi di solo aggiornamento,
servizi di fornitura di copie (e-
l e t t r o n i c h e  o  a l t r o ) ,  o  s e r v i z i
integrati. Una ulteriore possibi-
Ì i tà è anche 1a combinazione
dí servizi fatti in casa e quelli
realizzati da fornitori comrner-
ciali.

cAsrAs ed i fornitori
commercial i

ce.sns l'hanno inventato loro: r
fornitori commerciali. Da tem-
po stanno investendo in que-
sto nuovo servizio indtizzato
al l 'utente f inale che forse, in
futuro, dal.vero non avrà più
bisogno di andare in bibliote-
ca. Esistono attualmente molti
servlzi che riguardano la lette-
ratura periodica sia lìmitati a1
solo aggiornamento o alla sola
fornitura di articoll, sia combi-
nati insieme per creaÍe cASrAS.

Molti dei servizi cesns uÍtlizza-
no web, alcuni sono su cd-rom
che dà maggiore stabilità e ve-
locità di accesso.

Editori
Un numero continuamente cre-
scente di editori fornisce acces-
so ai roc (.Table of Contents)
dei propri periodici scientifici.
Il servizio è gratuito ed, a sco-
po pubblici tario, è spesso di-
sponibi le anche prima del1a
pubb l icaz ione de l  fasc ico lo
col legandosi al web. In alter-
nativa, il servizio è trasmesso
t rami te  pobta  e lc l l r0n ica  e  r i -
chiede un abbonamento.

lstitu zi o ni sp eci olizzote
Istituzioni scientiliche ed alcu-
ne associazioni professional i
forniscono un servizio di ag-
giornamento sul le discipl ine in
cui sono special izzate. Sono
rassegne di tutti I periodicl di
un'area o sono limitate ai pe-

riodici prodotti internamente
dall'istituzione e comunemente
in questo caso il toc è abbina-
to al testo pieno dei perlodici
scientifici.

Produttori di bonche doti
La possibllità offerta dai pro-
duttori di banche dati di chie-
dere la copia de1 documento
nel1a stessa sessione di ricerca
è diventata un servizio genera-
lizzato. Ad esempio rsr affianca
a Cur ren t  Conten ts ,  che  è  una
banca dati agglornata, con una
interfaccia facile e completa di
a b s t r a c t ,  i l  s e r v i z i o  C e n u i n e
Aticle, copie degli articoli indi-
cizzatt ne\Ia banca dati- La for-
nitura di articoli, come servizio
aggiuntivo all'aggiornamento
sui periodici, è per 1o più ba-
sata sulle collezioni di grandi
bibl ioteche o ist i tuzionì specia-
lizzate in un'area disciplinare.
Alcuni servizi commerclali le-
gano la banca dati a documen-
t i  elettronici in rete o su cd-
rom: due tecnologie che con-
vergono, anche se il cd-rom è
migliore per il retrospettivo.

Librai
I commissionari specializzati in
periodici creano banche dati
per quei periodici in abbona-
mento dl cui fanno anche i l
servizjo di ctrntrollo del regola-
te arrivo dei fascicoli. Tendono
a cercare collegamenti con ter-
zi (soprattutto bibl ioteche o
produttori di banche dati) per
fornire copie dei documenti.
Ad esempio Blackwell è colle-
gato con Uncover, nesco colla-
bora con la Carnegie Mellon.
Tra loro i librai sono in com-
petizione e lendono a differen-
zíarsi. Per esempio alcuni dan-
no l'accesso a banche dati, aÌffi
sono basati su cd-rom, alcuni
sono offerti ai soli clienti, altri
a tutti. I librai stanno investen-
do parecchio in seruizi a valo-
re aggiunto venduti insieme ar
tradtzionali servizi di fornitura.
Recentemente i maggiori librai
commissionari hanno attivato
banche dati con giornali elet-
tronici a testo pieno, co11e-
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gate al seruizio cASIAS. Per mol-
ti piccoli editori è conveniente
trfilizzare il server messo a di-
sposizione dailibrai e per que-
sti ultimi la fomitura elettronica
equivale alla fornitura tradizio-
nale dei periodici in abbona-
mento.

Trovare la combinazione
giusta

Il servizio cesu.s vuole portare
1a blblioteca sulla scrivania del-
lo studioso (Desk l ibrary).II
r  antaggio per  i l  r icercatorc è
quello di avere I'aggiornamen-
to, comblnato con la veloce
trasmissione degli articoli, sen-
za dover andare in biblioteca.
I1 massimo possibile del rispar-
mio di tempo, in perfetta linea
con la regola di Ranganathan
"Save the time of user". cesns
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è per le biblloteche un'oppor-
tunità da non perdere per as-
so lvere  la  p ropr ia  funz ione
meglio che in passato. Il pro-
blema è trovare la combinazio-
ne giusta tra vecchio e nuovo,
tra servizi  real izzàri  interna-
mente e servizi commerciali. In
altre parole, il servizio cesle.s
dovrebbe integrarsi nei servizi
tradizionali, non in sostituzione
completa di quelli ma neppu-
re semplicemente in aggiunta a
quel1i.
Credo che per awiare questo
servizio ci debba esscre prima
di tutto chiarezza sul ruolo de1-
la biblioteca. Infatti questo ser-
vizio può essere organizzato in
modo che I ' informazione arr ir i
dlrettamente all'utente finale o
conservando un ruolo di inter-
mediazione alla biblioteca. La
differenza non è da poco. Ad
esempio se 1a biblioteca lascia

all'utente il compíto di richie-
dere la copia degli articoli che
gli seruono. limitandosi a gesii-
re gli accounls. che garanzie
ha che g1i ordinl siano accura-
ti? Inoltre, senza l'assistenza e
la guida del bibliotecario, 1'u-
tente saprà usare al meglio il
servizio? Siamo sicuri che ha
I'atfiezzatura giusta e, se ce
l 'ha,  sa anche usar la? D'a l t ro
canto se si ritiene di fornire un
servizio centrato sulla bibliote-
ca c è il rischio di sovraccarica-
re il personale con altri compi-
tl. Qualunque sia il ruolo scel-
to, la biblioteca dovrà farsi ca-
rico di un'attività di promozio-
ne del servizio e di educazione
dell'utente.
Ugualmente serve molta chia-
rczza pet l'obiettivo da perse-
guire: garantire un migliore ac-
cesso alla collezione di perio-
dici esistente nella biblioteca o
dare un'alternativa a quelli di
sdetti ed a tutti gli altri periodi-
ci di probabile interesse? I for-
nitori danno la possibil i tà di
scegliere i roc dei soli periodi-
ci posseduti o i loc allaryati a
tutti quei periodici d'interesse
per I'area.
Non è possib i le  pensare ad
una situazione in cui si cancel-
lano tuni gli abbonamenti per
realizzare il servizio cASIAS. cA-
srAS assicura f informazione e la
fornitura dei periodici più re-
centi, ma i periodici più impor-
tantí e più consultati è bene
che rimangano su carta. Anche
per i giornali elettronici il ser-
vizio cesras è importante. La
difficoltà di scorrere a video il
contenuto dei periodici elettro-
nici, cioè la mancanza di se-
rendipity, rende difficile sele-
zionare meglio gli articoli che
interessano: è quindi utile l'ag-
giornamento in linea sui conte-
nuti de1 periodico.
Dunque .  c \5 t \ r  è  un  se r r  j z i o
da fare: ma come? 11 servizio di
aggiornamento è molto costo-
so e difficilmente rea\izzabile
per 1a biblioteca isolata.
Non è un caso che da circa
cento anni le biblioteche ab-
biano rinunclato a1lo spoglio

sistematico dei periodici, ne-
cessario per l'agglornamento.
Oggi c'è 1'opportunità di forni
re questo seruizio, grazie non
solo alla tecnologia ma soprat-
tutto mettendo a frutto la coo-
perazione tra le biblioteche e
coi fornitori. La cooperazione
tra biblioteche ha già qualche
esperienza, seppure da miglio-
rare, ma la cooperazione coi
fornitori è veramente una no-
vità, che fatica ad awiarsi, per-
che b isogna cambiare l  unjca
rcIazione finora possibile: quel-
la  secondo cui  la  b ib l io teca
compra ed il fomitore vende.
Le esperienze più interessanti
di servizio cesra.s nelle bibliote-
che sono proprio quelle nate
dalla cooperazione coi fornito-
ri. Sostanzialmente le bibliote-
che hanno tutto l'interesse ad
afîidare all'esterno il servizio di
aggiornamento, per non grava-
re sul personale, e i fornitori,
dal canto loro, possono awan-
taggiarsi clelle raccolte delle bi-
blioteche per i servizi di forni-
tura. Anche la biblioteca può
quindi vendere qualcosa ai for-
nitori o accordatsi su sinergie
per attivare il servizio cASIAS per
utenti della biblioteca e cliente
della ditta. Così la biblioteca
può tentare di combinare un
servizio cASIAS mettendo insie-
me servizi interní e servizi di
fornitori diversi, realizzando
accordi commerciali anche rn-
novativi coi fornitori. L'impor-
tante è organizzare un servizio
dl qualità, identif icata con la
rapidità dell'aggiornamento, la
velocità e la qualità di trasmis-
sione degli articoli.
Accordi nuovi coi fornitori si-
gnifica anche cercare di risol-
vere i  problemi d i  copyr ight .
Anche i servizi cestes hanno
problemi di copyright, limitati
a quel che riguarda 1a fornitura
del documento. I roc, catalo-
gazione analitica del contenuto
dei periodici, non lnfrangono
alcun diritto di autore. I pro-
bleml di copyright per la forni-
tura dei documenti coinvolgo-
no due aspetti: quello econo-
mico e quello legale.
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Dal punto di vista economico,
i fornitori commerciali tendono
a vendere seruizi che includo-
no una tassa  per  i ì  copyr ighr .
fissa o variabile a seconda del-
Ieditore. Questo aumenra i  co-
sti della biblioteca. Dal punto
di vista legale molti editori te-
mono che i periodici elettroni-
ci possano essere copiati ed al-
terati e finora non sembra che
ci siano soluzioni valide.
casres  è  in  ques to  senso a t -
traente, nelf interesse della ve-
locità di trasmissìone dei docu-
menti sul la scrivania degl i  u-
tenti registrati dal servizio. A1-
cuni editori  cominciano a capi-
re che hanno qualcosa da gua-
dagnare in un uso più libero
dei loro documenti. Se si pos-
sono usare più faci lmente in
rete i  documenti aumenta 1a
poss ib i l i tà  d i  essere  c i ta t i  e
quindl di veder aumentare le

richieste.
Ogni biblioteca dovrà quindi
cercare di realizzarc, bilancian-
do cooperazione ed innovazio-

, ne, il serulzio cesres più giusto
per  le  es igenze de i  p ropr i  u -
tenti.

Alcuni progetti per
lo svi luppo del servizio
cAstAs

cese (Cooperative Archive of
S e r i a l s  a n d  A r t i c l e s  r  r  h t r p :
www. casa. issn. org: 1 999,/cASA).
E un progetto europeo coordi-
nato dal crs dell'Università di
Bologna. Ha l'obiettivo di rea-
l izzare un catalogo unico dei
periodici scientifici in Europa e
di collegare al1'opac le "Paglne

gialle" di tutri i seffizi legati ai
periodici disponibi l i  sia nel le
biblioteche che tra i fornitori
commerciali (editori, lr.bra|, al-
tro).
DECo\4ArE (Delivery of cc,pyri-
ght materials to end users)
(h t tp  : / / cdservera .b lpes . lse .
ac.uk/oncouern). Iniziato nel

1995, è un esempio di collabo-
razione rra tre bibl ioreche uni-
versitarie (Tilburg, Barcellona e
London School of Economics)
ed un editore, Elsevier.
L'immagine di alcuni periodici
elettronici è collegata alla ctta-
zione bibliografica e può esse-
re letta o stampata a richiesta
dell'utente. Il sistema usa \X/in-
dows e 239.50.
EDDrs (Electronic Document
Delivery Integrated System)
(http : //www. lancs. ac.uk/users/
l ibrary/news. d/eddis.htm). È
un proget to  ing lese  che ha
come obiettivo la rcalizzazto-
ne di un sistema rapido di for-
nitura dei documenti integrato
con I'identificazione del conte-
nuto dei fascicol i ,  i l  col lega-
mento al catalogo e l'ordine te-
lematico. Completato nel 1998,
sarà  basato  su  web e  239.50 .
Ioe (Integrated Document Ac-
cess) (http:/ /www.ida.unisa.
edu.au). È un progetto austra-
liano per I'integrazione di cata-
loghi e banche dati con la for-
nitura eÌettronica di documentl.
Usa la tecnologia web.

relloe (London and Manchester
Document Access) (http ://ww
w.ucl.ac.uVlib rary /lamda.htm).
E un progetto tra 1e biblioteche
di Londra e di Manchester per
la tramissione di documentr u-
sando scanner e Ariel.  I l  siste-
ma è semiautomatico poiché 1o
staff deve controllare ancora
manualmente la locahzzaaone
dell'aticolo richiesto.
nrooru (Rapid lnformation Di-
s p l a y  a n d  D i 5 s e m i n a r i o n  i n  a
Library Environmenr) (hnp://w
ww. cwi.n1lcwi/projects/r idd
le.html). Lo scopo de1 progetto
è di collegare all'opac la cafa-
Iogazione automatíca del con-
tenuto dei periodici memoriz-
zati  anraverso uno scanner.


